
La Previdenza della Partita IVA: INPS, Casse
Professionali e il Potere della Deduzione Fiscale

Quando si apre una Partita IVA, la maggior parte delle persone si concentra quasi esclusivamente sull'IVA, sul
regime fiscale e sulle tasse da pagare allo Stato. Tuttavia, esiste un secondo pilastro, altrettanto cruciale per la
sostenibilità economica e il futuro di ogni lavoratore autonomo: la previdenza obbligatoria [45].

Nella mia trentennale esperienza di commercialista, ho visto fin troppi professionisti considerare i versamenti
previdenziali come una semplice "tassa aggiuntiva" a fondo perduto. In realtà, la contribuzione previdenziale non solo
garantisce tutele fondamentali — dalla pensione di vecchiaia all'indennità di maternità e alle prestazioni assistenziali
[2, 45, 46] — ma rappresenta anche una delle leve di risparmio fiscale più potenti previste dal nostro ordinamento
[58, 112, 148].

In questo sesto e ultimo capitolo della nostra serie sulla fiscalità della Partita IVA, analizzeremo in modo chiaro e
pratico i tre grandi mondi previdenziali italiani, il funzionamento della riduzione del 35% per gli imprenditori forfettari e
le regole ferree per dedurre fino all'ultimo euro di contributi dal reddito imponibile [45, 49, 119, 148].

I Tre Grandi Mondi Previdenziali per le Partite IVA
In Italia non esiste una sola cassa pensionistica per chi lavora in proprio. Il sistema si suddivide in tre grandi casseggi
previdenziali [40, 41, 45, 46, 48]:

1. Le Casse Professionali Privato-Ordinistiche

Se eserciti una professione intellettuale regolamentata, dotata di un Albo o Ordine professionale (ad esempio
avvocati, ingegneri, architetti, dottori commercialisti, medici, psicologi o consulenti del lavoro), devi iscriverti alla
Cassa previdenziale autonoma del tuo settore [38, 40, 46].

• Come funzionano: Ciascuna Cassa (es. Cassa Forense, Inarcassa, CNPADC, ENPAM) stabilisce
autonomamente le proprie regole e aliquote [46, 47, 59]. Di norma, la contribuzione si articola in tre componenti:

* Contributo Soggettivo: Calcolato in percentuale sul reddito netto, finalizzato alla costituzione del montante
pensionistico [47, 59].

* Contributo Integrativo: Una percentuale (spesso il 4%) applicata sul fatturato lordo emesso e addebitata
direttamente in fattura al cliente [47, 59].

* Contributo di Maternità/Assistenziale: Una quota fissa annuale a copertura delle prestazioni di welfare dell'ente
[47].

2. La Gestione Separata INPS (Articolo 2, Comma 26, Legge 335/1995)

Se svolgi un'attività di lavoro autonomo per la quale non esiste una Cassa professionale privata (i cosiddetti
"freelance" o professionisti non ordinistici, come web designer, esperti di marketing, creativi, copywriter e consulenti
aziendali), la legge impone l'iscrizione alla Gestione Separata INPS [41, 47, 152].

• Come funziona: È un regime a proporzionalità pura. Non prevede contributi minimi fissi [59, 63]: paghi
esclusivamente una percentuale sui guadagni effettivamente conseguiti e incassati nell'anno [47, 58, 152].
L'aliquota (pari a circa il 26% del reddito) si calcola sulla differenza tra incassi e costi (in regime ordinario) o sul
reddito forfettizzato (in regime forfettario) [47, 58, 59]. Se in un anno fatturi zero, non devi versare alcun contributo
[47, 59].
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3. La Gestione INPS Artigiani e Commercianti (IVS)

Se la tua attività è classificata come ditta individuale artigiana o commerciale (compresi i titolari di e-commerce,
negozi fisici, imprese edili o laboratori), l'inquadramento previdenziale avviene presso la Gestione IVS dell'INPS [43,
44, 48].

• Come funziona: A differenza della Gestione Separata, questo sistema prevede due binari di calcolo [48]:

* Contributi Fissi sul Minimale: Indipendentemente da quanto incasserai (anche in caso di perdita o zero fatturato),
la legge impone il versamento di una quota fissa annua di circa 4.500 €, suddivisa in 4 rate trimestrali [48]. Questa
cifra copre il reddito minimo imponibile fissato per legge (pari a 18.808 €) [48, 151].

* Contributi Variabili sull'Eccedenza: Sulla quota di reddito che supera la soglia minimale di 18.808 €, si applica
un'aliquota percentuale variabile (pari a circa il 24% - 25%) per la parte eccedente [48].

La Riduzione del 35% per Artigiani e Commercianti in Forfettario
Per sostenere le micro-imprese e gli artigiani, l'Articolo 1, commi da 76 a 84, della Legge 190/2014 prevede
un'agevolazione contributiva straordinaria riservata a chi applica il Regime Forfettario [49, 59, 122].

I contribuenti iscritti alla Gestione INPS Artigiani e Commercianti che aderiscono al forfettario possono richiedere la
riduzione del 35% su tutti i contributi previdenziali, sia sulla quota fissa minimale sia su quella percentuale
variabile [49, 59, 122].

Gestione INPS IVS Contributi Fissi Ordinari Contributi Fissi Ridotti del
35%

Aliquota sull'Eccedenza
Ridotta

Artigiani ~4.521,36 € / anno [49] ~2.938,80 € / anno [49] 15,60% (anziché 24%) [49]

Commercianti ~4.611,64 € / anno [49] ~2.997,56 € / anno [49] 15,91% (anziché 24,48%) [49]

� Punto Chiave: Risparmio Immediato vs. Accredito Pensionistico La riduzione del 35% abbassa notevolmente
l'impatto di cassa iniziale (risparmiando oltre 1.500 € all'anno sui soli fissi) [49, 63]. Tuttavia, occorre prestare la massima
attenzione: ai sensi della Legge 335/1995, se i contributi complessivamente versati nell'anno scendono al di sotto
dell'importo calcolato sul minimale ordinario, l'INPS ridurrà in proporzione i mesi di contribuzione accreditati ai fini del
diritto alla pensione [63, 122, 153].

Il Meccanismo della Deduzione Fiscale (Articolo 10 TUIR e Comma 64 Legge 190/2014)
Ecco il punto di contatto fondamentale tra previdenza e fisco: i contributi previdenziali obbligatori non sono una
spesa persa, perché si deducono integralmente dalle tasse [58, 60, 112, 119, 148].

Nel Regime Ordinario (TUIR)

Ai sensi dell'Articolo 10, comma 1, lettera e) del D.P.R. 917/1986 (TUIR), i contributi previdenziali ed assistenziali
versati in ottemperanza a disposizioni di legge sono interamente deducibili dal reddito complessivo del contribuente
[148, 150]. Questo significa che ogni euro di contributo pagato abbatte direttamente lo scaglione IRPEF più alto della
tua dichiarazione [13, 148, 150].

Nel Regime Forfettario (Legge 190/2014)

Nel Regime Forfettario, come abbiamo visto, i costi reali non si possono "scaricare" perché vengono calcolati
forfettariamente tramite il Coefficiente di Redditività ATECO [58, 60, 119]. I contributi previdenziali rappresentano
l'unica felice eccezione prevista dalla legge [58, 60, 112, 119].
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Ai sensi dell'Articolo 1, comma 64, della Legge 190/2014, i contributi versati nell'anno per obbligo di legge si
deducono pienamente dal reddito imponibile lordo, prima di calcolare l'imposta sostitutiva del 5% o 15% [58, 60,
70, 112, 119].

Reddito Imponibile Netto = (Incassi Totali \times Coefficiente ATECO) - Contributi Obbligatori Versati

Imposta Sostitutiva Dovuta = Reddito Imponibile Netto \times (5\% o 15\%)

Cosa succede se i contributi superano il reddito forfettario?

I chiarimenti dell'Agenzia delle Entrate (tra cui la Circolare n. 9/E del 2019 e la Circolare n. 10/E del 2016)
confermano che, qualora i contributi previdenziali versati siano superiori al reddito forfettario dell'anno, l'eccedenza
non va perduta [71, 113]. Il contribuente ha il diritto di dedurre la quota residua dal proprio reddito complessivo
IRPEF (ad esempio capienza da redditi di fabbricati, lavoro dipendente o altri redditi), ai sensi dell'Articolo 10 del
TUIR [71, 113, 120].

Adempimenti e Scadenze: Come Gestire la Cassa Senza Brutte Sorprese
I contributi previdenziali si pagano attraverso il Modello F24 tramite due modalità principali [48, 115]:

1. Scadenze Fisse Trimestrali (Solo Gestione IVS Artigiani e Commercianti):

* 16 Maggio: 1ª rata contributi fissi minimi

* 20 Agosto: 2ª rata contributi fissi minimi

* 16 Novembre: 3ª rata contributi fissi minimi

* 16 Febbraio (anno successivo): 4ª rata contributi fissi minimi [48]

2. Scadenze a Saldo e Acconto (Gestione Separata, Casse Private e Contributi Variabili IVS):

Si versano con le stesse scadenze della dichiarazione dei redditi e delle imposte (30 Giugno e 30 Novembre) [48,
115]:

* Saldo dell'anno precedente: Calcolato sui guadagni effettivi dell'anno passato [48, 115].

* 1° Acconto dell'anno in corso (50%): Entro il 30 Giugno [48, 115].

* 2° Acconto dell'anno in corso (50%): Entro il 30 Novembre [48, 115].

� Il Consiglio del Commercialista Senior (Con 30 Anni di Esperienza)
Nessun professionista dovrebbe mai considerare la previdenza come un nemico della propria attività. Il segreto per
una gestione serena della Partita IVA risiede nella pianificazione finanziaria separata.

Il mio consiglio operativo è questo:

1. Calcola l'incidenza previdenziale reale sul tuo fatturato: Se sei iscritto alla Gestione Separata INPS o a una
cassa al 26%, accantona mensilmente il 25%-30% di ogni bonifico incassato su un sotto-conto bancario dedicato
esclusivamente alle scadenze fiscali e contributive.

2. Sfrutta la leva della deduzione: Ricorda che quando paghi i contributi previdenziali a giugno e novembre, stai
contestualmente riducendo la base imponibile su cui calcolerai le tasse dell'anno successivo [58, 60, 119].

3. Valuta attentamente la riduzione del 35%: Se sei un artigiano o commerciante all'inizio della tua carriera, la
riduzione del 35% è uno straordinario polmone d'ossigeno per la liquidità [49, 63]. Tuttavia, non appena il tuo giro
d'affari si stabilizza, valuta assieme al tuo consulente se ripristinare la contribuzione piena per evitare di sacrificare
la tua anzianità contributiva ai fini della futura pensione [63, 123].
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Gestire la Partita IVA con consapevolezza, conoscendo le regole del gioco su IVA, TUIR, adempimenti e previdenza,
è l'unico vero modo per trasformare un'attività autonoma in un business solido, profittevole e proiettato verso il futuro.

Si conclude qui la nostra serie guida sulla disciplina della Partita IVA in Italia. Tutti gli articoli rimangono consultabili e
scaricabili per la tua formazione aziendale o per la condivisione con clienti e collaboratori!
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